
siano.
E così Azerrad, un giornalista americano a cui si
deve già Come as your are, un bel libro sui Nirva-
na, infila tra le pagine di American Indie le parabo-
le di Hüsker Dü, Sonic Youth, Butthole Surfers,
Dinosaur Jr., Minutemen, Fugazi, Black Flag e
altre band parimenti coraggiose. Gente partita
dalle periferie americane che, a forza di prove,
concerti scalcinati in tour senza capo né coda, au-
toproduzioni discografiche e feroci litigi - epocali
quelli che dividevano i Minutemen anche davan-
ti al microfono dei giornalisti - spiana la strada
alla generazione di gruppi immediatamente suc-
cessiva. Proprio quella di Nirvana, Soundgarden
e Pearl Jam, che nei primi anni ’90 sfonda a livel-
lo planetario malgrado un suono ostico, assai po-
co rassicurante. Un successo nato dalla filosofia
cara alle band raccontate da Azerrad. Lee Ranal-
do dei Sonic Youth la sintetizza così: «C’era un
modo underground di fare le cose, rimanendo
sottotraccia (...) Girava l’idea che quello che con-
ta è la qualità di ciò che fai e l’importanza che gli
dai, a prescindere da quanto successo avrai e

quanti dischi sarai in grado di vendere». Un pun-
to di vista sideralmente lontano dalle superstar
anni ’70 Genesis, Yes e via orchestrando, che ha
prodotto un suono capace di incidere assai in pro-
fondo la società americana degli anni ’80. Un Pae-
se dominato dal reazionario presidente repubbli-
cano Ronald Reagan, non a caso detestato e sbef-
feggiato dalle band comprese in American Indie.
Gruppi che, è questa la tesi del libro, sono andate

assai più lontano e hanno lasciato molto di più di
quanto esse stesse si aspettassero. Alcune addirit-
tura, è il caso di Sonic Youth e Dinosaur Jr., rag-
giungeranno anche un’affermazione commercia-
le del tutto imprevista. «Combattiamo una guer-
ra che sappiamo di non poter vincere» cantavano
i Black Flag nella violenta Police story, un pezzo
del primo album Damaged. E invece, contro ogni
pronostico e quasi a dispetto degli stessi interessa-
ti, le band alternative americane riuscirono a la-
sciare il segno. Si vede che anche nei sintetici an-
ni ’80 in fondo, proporre un suono duro e genui-
no era possibile. E che forse anche quel decennio,
a ben guardarlo, è meno di plastica di quanto si
creda. Molto meno.❖

Comitato per la Bellezza
Un appello per fermare le trivellazioni
nelmare e nel parco degli Ibei in Sicilia

Il Comitato per la Bellezza ha lanciato un ap-

pello perché vengano bloccate le trivellazio-

ni a mare e nel Parco degli Iblei in Sicilia, zone di

particolare valore e importanza dal punto di vista

paesaggistico e storico-artistico. Sono «trivellazio-

ni a terra e offshore che stanno già producendo o

prospettando danni anche all’economia del turi-

smo, dell’agriturismo, della pesca, ecc. La grande

marea nera che ha devastato l’ecosistema nel Gol-

fodelMessicorappresentaunmonitopertutti, spe-

cie nel Mediterraneo, unmare chiuso, specie nella

Sicilia. Bisogna intraprendere condecisione la stra-

dadellatutelaedire“basta”allasvenditadiun’isola

fra le più ricche di bellezza storica e naturale del

mondo,giàsfregiatadatroppiabusi,datroppiutiliz-

zi impropri, volgari, alla fine suicidi».

Per info e adesioni: 3358317786

Paolo Calcagno

L
ocarno e l’ambizione di proporsi co-
me laboratorio del Cinema interna-
zionale. È in questa direzione che
va la selezione operata dal direttore
artistico del 63mo Festival del film
di Locarno (da oggi al 14 agosto),

Olivier Père. Circa 300 film, suddivisi nelle varie
sezioni, di cui 70 titoli nuovi, 50 anteprime mon-
diali e una ventina di opere prime firmate da gio-
vani registi, una retrospettiva delle opere di Ernst
Lubitsch, la proiezione d’eccezione di Film sociali-
smo, di Jean-Luc Godard, due Pardi d’onore, un
Excellence Award arricchiscono il programma
della prestigiosa manifestazione svizzera.
Un segnale della virata verso la qualità da parte
di un Festival che si annuncia diverso e più auda-
ce è la scelta di aprire le proiezioni in Piazza Gran-
de con il nuovo film di Benoit Jacquot, Au Fond
des Bois, coprodotto dalla tv culturale francese
Arte. Per il resto l’appuntamento serale con il gi-
gantesco schermo di Piazza Grande, che può ospi-
tare fino a ottomila spettatori, sarà come sempre
dedicato a film di genere, prodotti per il grande
pubblico, fra i quali spiccano la commedia ameri-
cana Cyrus, di Jay e Mark Duplass; il thriller tede-
sco Das Letzte Schweigen, di Baran bo Odar; il lun-
gometraggio di animazione The Ugly Duckling,
del russo Garri Bardine.
Il regista di Singapore Eric Khoo presiederà la giu-
ria del concorso, di cui faranno parte anche l’attri-
ce iraniana Golshifteh Farahani, l’attore francese
Melvil Poupaud, il regista svizzero Lionel Baier e
il suo collega americano Joshua Safdie, chiamati
a giudicare 18 film, fra cui Homme au Bain, del
francese Christophe Honorè, e con Chiara Ma-
stroianni nel cast; LA. Zombie dell’americano Bru-
ce LaBruce; Curling del canadese Denis Coté; e
Pietro, dell’italiano Daniele Gaglianone. Oltre a
Gaglianone e alla Mastroianni, che peraltro rice-
verà l’Excellence Award (mentre i Pardi d’onore
andranno a Alain Tanner e a Jia Zhang-ke), a rap-
presentare l’Italia verranno chiamati anche Fran-
cesco Rosi che terrà una «master-class» e presen-
terà l’edizione restaurata del suo film Uomini Con-
tro, Gian Maria Volontè; Franco Maresco, autore
del documentario Io sono Tony Scott/La Storia
del più grande clarinettista del Jazz, Angela Ricci
Lucchi, regista assieme a Yervant Gianikian, dei
corti Film Perduto e Catalogo n.3-Odore di tiglio
intorno la casa, e l’attrice Anita Caprioli, in giuria
per il concorso «Cineasti del presente». Infine, i
responsabili del Festival di Locarno hanno annun-
ciato un omaggio a Corso Salani, il regista fioren-
tino scomparso prematuramente, lo scorso giu-
gno.❖

P
MaryMonaco, interpretedel film«Laboccadel lupo»,èmortasabatoaGenovadopo

unimprovvisoaggravarsidelsuomale.L’attrice,nataaRoma,aveva60anni. Ildocumenta-
riodiPietroMarcello,pluripremiatoai festival italianieesteri, raccontaconcrudezzaerealtà
laverastoriad’amoretraMaryedEnzo,nata incarcereecresciutapoi tra i vicolidiGenova.

«COMBATTIAMOUNAGUERRA

CHENONPOSSIAMOVINCERE»

DICEVANOIBLACKFLAG

MANONÈSTATOCOSÌ

PARLANDO DI...

Muore
Mary
Monaco

Il libro «American indie» (Arcana)
è la storia della rivoluzione
musicale avvenuta proprio sotto il
naso di Reagan negli anni 80,
quandoun piccoloma agguerrito
manipolo di gruppi, etichette,
fanzine, stazioni radio e altre entità
sovversive infuse nuova energia al
rock americano innestandovi il
credo «do it yourself» del punk.

Locarno
oggi al via
nel segno
della qualità
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